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DISCIPLINA DEI PREZZI DEL BESTIAME, DELLE CARNI 
E DELLE FRATTAGLIE EQUINE E BUFALINE 


A) EQUINI 


Il Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, sentito il Comitato centrale per la disci- 


plina e il controllo dei prezzi, ha determinato, come segue, + nuovi prezzi massimi a 
peso vivo del bestiame equino da macello, quelli al consumo delle frattaglie equine, 


nonchè i tagli che dovranno risultare dalla sezionatura dei quattro quarti. 
1° 1 Comitati provinciali per la disciplina e il controllo dei prezzi accerteranno le i 
diverse categorie alle quali appartengono i capi di bestiame equino normalmente immessi 
al consumo nelle rispettive provincie; in base a tali risultanze determineranno il peso 
medio a capo, la resa media e, applicando l’allegata tabella nazionale di valutazione 
(tabella I), il prezzo medio base a peso vivo, Con gli elementi di cui sopra verrà deter- 
minato il prezzo medio base a peso morto. 
2 Nell’annessa tabella II sono indicati i tagli della carne equina, Per determinare 
il prezzo dei singoli tagli saranno adottati è seguenti criteri : 
a) il prezzo medio base a peso morto, calcolato come al precedente n. 1, costi. 
tuirà il prezzo del 2° taglio; x 
b) per gli altri tagli saranno applicati, in relazione alla popolazione legale di 
ogni centro, i coefficienti indicati nell'annessa tabella III, È 
8° A tutti i prezzi determinati secondo il precedente n. 2, lettere a) e d), dovrà. 
essere aggiunta la quota risultante dal conto spese di macellazione divisu per la resa in. 


peso morto; tale conto spese sarà costituito dai seguenti elementi : Valli 
— entrata al'macello; (0/00 »5> lt 
— imposta di consumo; vir, ae 
— ricchezza mobile e imposta sull'entrata; x Pini 
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— stabulazione o posteggio; 


— tassa di macellazione; 
mano d'opera di macellazione 
raccolta pelli; 
raccolta trippe; 
frigorifero; n° 
— trasporto dal mattatoio al negozio; 
— bolli; x 
— vario. 


le provincie, nella 
4° Il prezzo al consumo delle frattaglie è determinato, Por tutte le p! { 
annessa tabella IV. 


5° Il ricavato del quinto quarto (frattaglie, pelli, grassi) dovrà pen la 
copertura delle spese di esercizio (pigione, luce, personale, tasse, ecc.) e l'utile del macel- 
laio dettagliante. Tuttavia, poichè le condizioni di esercizio possono notevolmente variare _ 
da comune a comune, nell’effettuazione dei conteggi potrà essere tenuta presente, per. 
ogni taglio, sia l'eventualità di un'ulteriore maggiorazione che valga ad integrare un utile 
troppo scarso, come una diminuzione che valga a correggere un utile eccessivamente ele 
vato, sempre che a correggere tale diversità di condizioni non sia sufficiente lo scarto. 
esistente nei coefficienti di ogni singolo taglio. 


6 11 metodo sopra indicato per effettuare i conteggi non si discosta notevolmente 
dalle norme emanato per la determinazione’ dei prezzi delle carni bovine, con il 
Disposizioni del P.N.F. n. 786 del 6 aprile 1937-XY, riportate nella circolare del 
dell'Agricoltura e delle Foreste, n. 712, del 15 febbraio 1941-XIX. Pertanto, per l’ 


zione delle presenti norme, si potrà utilmente fare riferimento al suddetto Foglio di Di 
sizioni. 


TI Comitati provinciali per la disciplina e il controllo dei prezzi 
Comitato centrale, per l'approvazione, le proposte dei prezzi al 
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2 Il bestiame bufalino da macello è, pertanto, suddiviso nelle stesse quattro cate: 
gorie del bestiame bovino, e cioè: 
a) vitelloni, giovenche, manzi e manze: 
d) buoi; 
c) vacche; 
d) tori; 
Ciascuna categoria conserva la suddivisione nelle rispettive qualità. 


8° Anche per il bestiame bufalino vige la clausola per la quale i capi di maggiore 


rendimento potranno essere classificati nel gruppo 4. 
4 Per la fissazione dei prezzi al consumo dovranno essere seguiti gli stessi criteri 
adottati per la determinazione dei prezzi delle carni bovine. i 
I Comitati provinciali per la disciplina e il controllo del prezzi. comunicheranno al 
Comitato centrale, per l'approvazione, le proposte dei prezzi al consumo, da valere nel 
enpoluogo della provincia, con i relativi conteggi. 4 
Analogamente î Comitati comunali per la disciplina e il controllo dei prezzi comu- 
nicheranno, per l'approvazione, ai Comitati provinciali le proposte dei prezzi al con- 


sumo da valere nell’ambito di ciascun comune. 


€) DECORRENZA PREZZI 

I prezzi al consumo, sia per le carni e frattaglie equine, sia per le carni 
determinati in base alle norme avanti riportate, entreranno in vigore sil 
in tutta le provincie, il 1° febbraio 1942-XX. — 
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TABELLA DI VALUTAZIONE, DEL DEE EQUINO DA MATO, 


caTtEGORIE 


| Cavalli T. Agint, muti e bardotti 
se POSE < "Sr. = 9 . 
Prima categoria: Capi di resa superiore al 55%; resa base 56%, 5,50 4,90 
Seconda categoria: Capi di resa dal 45%; a1 85%; resa base 50% 470 4,10 
Terza categoria; Capi di resa Inferiore al 46%; resa base 44 % | 3,90 3,30 
,| pesta sa 
î Maggiorazioni e diminuzioni. 
\ Prima categoria : maggiorazione di L. 0,10 per ogni punto in più. 
% Seconda categoria : maggiorazione di L. 0,10 per ogni punto in 


più; diminuzione di L. 0,10 per 
ogni punto in meno. 


Terza categoria : diminuzione di L. 0,10 per ogni punto In meno. 
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